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CAPO I – PRINCIPI E DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Finalità 
1. Il presente Codice è  dotta to   i  ensi  ell'a rt.  4  el  .  gs.  0  arzo  001  .  65    .m .i.    ulla   ase  elle   orm e 

contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici – approvato con D.P.R. del 16 aprile 2013 n. 62 (d'ora 
in poi “Codice Nazionale”) recante i doveri minimi di diligenza, lealtà,   m parzia lità  e  b  ona c ndotta  d  i d  pe ndenti, 
estensivamente intesi come specificato al successivo art. 2. 

2. Le disposizioni di cui ai seguenti articoli sono conformi alle norme statutarie in vigore, assicurando altresì  l 
necessario raccordo con le ulteriori norme regolamentari dell'Ente, in particolare con il Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 

Art. 2 - Ambito oggettivo di applicazione 
1. Il presente documentodefinisce — integrando especificando quanto contenuto nel Decreto nazionale di cui all'art.1, 

immediatamenteapplicabile — una serie di norme comportamentali alle quali i dipendenti devono attenersi sia nei 
rapporti interaziendali, sia nelle relazioni instaurate congli altri soggetti pubblici e privati. 

2. Il presente Codice, pur fornendo regole di condotta di elevato contenuto qualitativo,immediatamente prescrittive, 
non si ritiene esaustivo di ogni aspetto e pertanto, dopo unafase di prima applicazione, subirà  ggio rn am enti   
adeguamenti costanti ai finidella necessaria coordinazione con gli ulteriori strumenti di programmazione 
operativadisciplinati dalla legge, quali il Piano triennale di prevenzione della corruzione, comprendenteil Programma 
triennale della trasparenza e dell'integrità    l  ia no  ella   erfo rm ance. 

3. Il presente documento reca principi e normeche hanno l'obiettivo di agire sui comportamenti e sulle condotte, fuori e 
dentrol'amministrazione, sia individuali che collettive, al fine di creare una «cultura di valore» fondata sul senso di 
responsabilità    ulla   onsapevole zza  ell’« eserciz io   i  na  ubblic a  u nzio ne». 

Art. 3 - Ambito soggettivo di applicazione 
1. Il Codice si applica a tutti i dipendenti del Comune, ivi compresi i dirigenti e i titolari di posizione organizzativa, il cui 

rapporto diimpiego è  egola to   a  n  ontratto   n div id uale   i  a voro,    e m po  n dete rm in ato   dete rm in ato . 
2. Al Segretario le si applicano le norme del presente Codice costituenti principi dicomportamento nel rispetto dei 

doveri di lealtà,   m parzia lità , d  lig e nza, i  teg rità  e  e a lità ,fer m a  res and o  la  is ip lin a s pe ifica  in  e r ini d i  od  ce 
disciplinare prevista dallanormativa e dai contratti di riferimento. 

3. Le norme recanti gli obblighi di condotta di cui al presente Codice si applicano anche aiconsulenti e ai collaboratori a 
qualsiasi titolo incaricati e ai titolari di incarichi presso gliuffici di diretta collaborazione degli Organi politici. 

4. Mediante le prescrizioni di cui al successivo art. 13 le norme del presente Codice sonoaltresì  alid e  ei  onfronti  el 
personale delle imprese fornitrici di beni o servizi e cherealizzano opere o lavori in favore dell'amministrazione. 

5. Ai soggetti di cui al comma precedente si applicano le norme e le disposizioni del presenteCodice alla stregua dei 
dipendenti dell’Ente. 

Art. 4 - Principi etici e di integrità di riferimento 
1. Tutti i dipendenti devono compiere i doveri di servizio conlealtà,   is cip lin a    nore,  el  is petto   ella   ostitu zio ne   

della legislazione vigente. 
2. Nell'espletamento delle proprie funzioni ciascun dipendente deve perseguire unicamentel'interesse pubblico 

superiore conformando la propria condotta ai doveri di imparzialità, e ffic ie nza,  conom ic ità  e  b on a dam ento 
dell'azione amministrativa. 

3. Il dipendente non deve usare i poteri di cui è   ito la re  n   agio ne  el  roprio   ffic io   erfin alità  d  ve rse d  q  ella  d   c  i 
al comma 1 e non deve abusare della posizione ricoperta peril raggiungimento di personali o altrui indebite utilità.  

4. Il dipendente deve essere sempre responsabile delle proprie azioni e decisioni tenendoconto delle conseguenze delle 
stesse sui singoli e sulla comunità  o cale . 

5. Il dipendente è  e nuto     ante nere  n  tte ggia m ento   ropositiv o    roattiv o  erso  lp roprio   a voro,  ic ercandone  l 
miglioramento continuo attraverso un approccio aperto alleinnovazioni e contribuendo allo sviluppo e qualificazione 
dei processi dell’Ente. 

6. Il dipendente valorizza l’apporto di tutti al raggiungimento degli obiettivi assegnati econdivide conoscenze, 
competenze, obiettivi, metodologie e strumenti di lavoro con i colleghicoinvolti nei processi lavorativi. 
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7. Il dipendente si impegna, attraverso il proprio quotidiano comportamento e per quanto dipropria competenza, a 
creare e mantenere un ambito lavorativo inclusivo, libero da molestiedi qualunque natura e che assicuri sicurezza, 
salute e benessere. 

8. I compiti che il dipendente è  hia m ato     volg ere  evono  ssere  orta ti    e rm in e  econdocrite ri  i  orrette zza   
buona fede e pertanto lo stesso rispetta, con trasparenza e obiettività, i  e m pi    e   odalità  d   g  stio n e d lle  p atic h e, 
concludendo i procedimenti senza ritardo,curandone la fase istruttoria con equità    agio nevole zza,  d  sclu siv a 
tutela della sferagiuridica e nel pieno rispetto della privacy dei soggetti destinatari nonché    aranzia   elb ene 
pubblico perseguito. 

9. Nell'espletamento delle proprie funzioni il dipendente assicura la massima collaborazionee favorisce lo scambio di 
informazioni e dei dati con le altre amministrazioni, nel rispetto deiprincipi e delle norme che ne regolano il 
trattamento, fermi restando i vincoli di legge per idati personali, soprattutto di carattere sensibile e giudiziario. 

CAPO II – Norme di comportamento 

Art. 5 - Elargizioni e altre utilità 
1. Ferme restando le norme prescrittive di cui all'art. 4 del D.P.R. 62/2013, cuiintegralmente si rimanda, gli eventuali 

beni o compensi indebitamente ricevuti o elargiti daipubblici dipendenti rientrano nella disponibilità  
dell'Amministrazione che decide in meritoalla modalità  i  tiliz zo  egli  te ssi    in i  enefic i    i  olid arie tà  s  ciale. 

2. Per “regali o altre utilità”   onsentite ,  i  in i  el  resente   odic e,  i  n te ndono  uelli  i  ip ooccasio nale   l  ui  alo re 
massimo di mercato non supera gli Euro 100,00 ma che,contestualmente, rientrano nelle normali relazioni di 
cortesia. 

3. A prescindere dal valore di cui al comma precedente, non è  m messo  n   essun  aso  lr ic evim ento ,  ir etto     n dir etto , 
di doni o altre utilità  in aliz zate ,  nche  ote nzia lm ente ,  dorie nta re  na  ecis io ne    tte nuti    ito lo   i  orris pettiv o 
per aver svolto un'attivitàr ie ntrante   ei  ropri    ltru i  overi  'u ffic io   ,  ncora,  olti  ll'a vvio   i  na 
corsiapreferenziale nell'espletamento di una pratica. 

4. Per “altra utilità”   i  n te nde  ia   n  om penso  enale   he  n  eneric o  enefic io     anta ggio   er  é o  p r i  p  oprio  
ambito familiare. 

5. La vigilanza in merito alle disposizioni di cui al presente articolo è  n   apo    ia scun  ir ig ente   ,  er  uesti  ltim i,  l 
Segretario. 

Art. 6 - Associazionismo 
1. Il dipendente, in osservanza delle norme del Codice nazionale e nel pieno rispetto deiprincipi costituzionali di libertà  

di pensiero e di azione, è  ib ero  i  derir e  d  ssocia zio ni  organiz zazio ni  urché n   d  a p eventiv a  c m unica zio n e 
(salvo si tratti di partiti o sindacati)al Dirigente affinché  uest'u ltim o  ossa  alu ta rne  'e ventu ale   n te rfe renza  on 
icompiti e doveri d'ufficio. 

2. L'adesione di cui al comma precedente deve essere effettuata a titolo esclusivamentepersonale e non può ,   n   essun 
caso, costituire qualsivoglia forma di pressione nei confrontidi altri dipendenti. 

Art. 7 - Dichiarazioni di insussistenza di conflitti di interesse 
1. All'atto di assunzione il dipendente è  e nuto     om pila re    resenta re  l  roprio   ir ig ente una  ic hia razio ne 

sostitutiva di atto di notorietà   ecante   u tti    apporti  ir etti    n dir etti,  ic olla borazio ne    onsule nza  n   ssere   
effettuati negli ultimi tre anni, gratuiti o meno,riguardanti se stesso o la propria famiglia.Tale dichiarazione, riferita 
all’ultimo anno, è  ltresì p  esentata q  ando i  d  pe ndente v en eassegnato a  u a d  ffe ren te s ru ttu ra. 

2. Si rinvia alle disposizioni contenute nel Programma Triennale per la trasparenza el'integrità    lla   ela tiv a  is cip lin a 
recante gli obblighi di pubblicazione, per la materia e i finidi cui al presente articolo. 

3. Ciascun dipendente che entri, nell'espletamento della propria attività  s titu zio nale ,  n conflitto ,  nche  ote nzia le ,  on 
interessi propri o dei propri familiari (come disciplinato dalCodice nazionale all'art. 6), ancorché  on  atrim onia li,   
obbligato ad astenersiinformandone senza ritardo il proprio responsabile per la necessaria sostituzione. 

4. Si richiama integralmente, a dettaglio del precedente comma, l'art. 7 del Codice nazionalein materia di obbligo di 
astensione. 

5. Delle dichiarazioni di cui al presente articolo, nonché  i  uelle   ese  i  ensi  el  .  gs.3 3/2013,   m  nten uto u  
archivio presso il competente ufficio competente in materia di personale. 
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Art. 8 – Integrità di condotta 
1. Il dipendente assume una condotta integra, indipendente e imparziale e pertanto è  e nuto ad  ste nersi  al  om pie re 

fatti o atti per cui possa configurarsi, anche potenzialmente, unconflitto di interessi, sia personale che della propria 
sfera familiare. 

2. Il dipendente utilizza le informazioni di cui viene a conoscenza esclusivamente per icompiti istituzionali che è  
chiamato a svolgere al fine di non creare, anche involontariamente,un nocumento agli interessi o alla immagine 
dell'Amministrazione: in particolare, si astienedal rilasciare dichiarazioni pubbliche — anche attraverso l’utilizzo di 
mezzi di comunicazionidi massa e di social network — per cui non sia stato specificamente autorizzato e si 
astienealtresì  all’u tiliz zare  na  e rm in olo gia   ffe nsiv a    regiu diz ie vole   ia   ei  onfronti  ell'E nte che  ei  olle ghi. 

3. Il dipendente, anche quando agisce non in veste di pubblico ufficiale, non interrompe ilproprio rapporto con la 
Pubblica Amministrazione, inteso come status da cui discende ungenerale e duraturo dovere di fedeltà    a   ua 
condotta deve essere sempre improntata aduna impeccabile onorabilità,   sservando  e   is posiz io ni  i  ui  ll'a rt.  0 
del Codice nazionale. 

4. Per quanto previsto al comma 3 è  ie ta to   l  ip endente   tiliz zare  m propria m ente   lp roprio   uolo   a vorativ o   
avvantaggiarsi della propria posizione nelle relazioni, anche senza riflessi economici diretti, con soggetti privati. 

5. Nel rapporti tra i colleghi il dipendente osserva i principi di massima collaborazione —così  om e  ip orta to   i 
precedenti articoli — e non fa, neanche indirettamente, ricadere suicolleghi la propria eventuale difficoltà  el  ratta re 
le pratiche assegnate, informandonetempestivamente il proprio responsabile per le decisioni organizzative 
conseguenti. 

6. Ai Dirigenti è  a tto   bblig o  i  ig ila re  osta nte m ente   ui  aric hi  i  a voro  n div id uali  l  in edi  on  regiu dic are  é l   
condizioni psico-fisiche dell'individuo né  'o rganiz zazio ne  el  uoin sie m e. 

7. I Dirigenti devono monitorare le assenze dal servizio del proprio personale, anche inrelazione alla fruizione consona e 
giuridicamente corretta dei permessi di astensione dallavoro, avendo cura che ogni assenza sia sempre previamente 
giustificata e autorizzata.  

8. I Dirigentidevono altresì  arantir e  na  rogram mazio ne  elle   e rie   deguata ,  el  ie noris petto   elle   sig enze 
personali e di servizio. 

9. I dipendenti sono tenuti ad utilizzare gli altri strumenti di lavoro per lesole ragioni di servizio. 
Art. 9 - Uffici a contatto diretto con il cittadino 
1. Fermo restando quanto disposto all'articolo 12 del Codice nazionale, i dipendenti addettiai front-office devono essere 

adeguatamente formati al ruolo e devono utilizzare dispositiviidonei al riconoscimento. 
2. Nell'espletamento delle proprie mansioni i dipendenti addetti al front-office devono averecura di fornire 

adeguatamente e celermente le risposte al cittadino con completezza eaccuratezza, anche indirizzando, per 
esaustività  elle   om unic azio ni,  l  itta din o  l  etto recom pete nte . 

3. I dipendenti addetti al front-office sono altresì  e nuti    ela zio narsi  on  li  te nti  onendopartic ola re  ura  ei 
confronti delle persone con disabilità    on  olo ro  he,  n   enere,p ossono  vere  iffic oltà  n  ll’a c cesso a  s  rvizi 
erogati. 

4. Il dipendente cura la massima semplicità    deguate zza  ell'u tiliz zo  el  in guaggio ,a ssic urandone  a   ie na 
comprensione e cura l'abbigliamento secondo criteri di sobrietà  decoro. 

5. Il dipendente di front-office non anticipa le decisioni dell'Amministrazione enell'acquisizione di reclami o 
segnalazioni, utilizza metodi mediativi al fine di evitare il più p ossib ile   o ni  ole m ic i    p ercritic i  ic onducendo  l 
dialogo alle finalità  ostruttiv e  dia le ttic he  roprie     deguate   l  erseguim ento   el  in e  ubblic o. 

Art. 10 - Formazione / Informazione 
1. È  a tto   bblig o  d  gni  ip endente   i  urare  etic olo sam ente     om patib ilm ente   on  e proprie   apacità  e  a ilit à  —  

nonché  on  a   uantità  e  q alit à  d e  le m a sion i as  egn ate —   a r opria a u o-form azion e  e  g iorn am ento m e iante la 
ricerca di nozioni e notizie attraverso icomuni motori di ricerca e/o gli strumenti messi a disposizione in libero 
accessodall'amministrazione. 

2. È  nere  ell'A m min is trazio ne,  ell'a m bito   elle   is orse  is ponib ili,  urare    rogram mi    p rogetti  i  o rm azio ne   
aggiornamento dei dipendenti, anche mediante percorsi di coaching on the job e gruppi di lavoro interdisciplinari che 
favoriscano il reciproco scambio di saperi eun flusso continuo e vicendevole di informazioni. 

3. È    aric o  i  gni  in golo   ir ig ente   ette re    onoscenza  e m pestiv am ente     roprid ip endenti  elle   n novazio ni 
legislative inerenti le specifiche attività  i  om pete nza  ncheprevedendo  pecific i  om enti  i  iv ulg azio ne. 
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Art. 11 - Norme specifiche per i Dirigenti 
1. Oltre a quanto già  etta glia to   el  resente   odic e,  e rm o  esta ndo  uanto   revis to   al  odic e  azio nale     elle  

ulteriori norme vigenti che ne regolano ilrapporto e le funzioni, aiDirigenti è  scritto   l  eneric o  nere  i  ig ila nza 
costante sullerisorse ad essi assegnate. 

2. Le dichiarazioni previste dalla vigente normativa sono rilasciate dai Dirigentiall'atto di assunzione di ogni incarico, 
fatto salvo l'aggiornamento delle stessein maniera tempestiva al variare di taluna delle condizioni in esse segnalate. 

CAPOIII – Correlazione con gli strumenti di programmazione 

Art. 12 - Raccordo con il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
1. Ciascun dipendente è   e nuto   d  sservare    d  ttu are,  er  uanto   i  ropria   om pete nza,le   is posiz io ni  onte nute  

nel Piano Triennale delle misure di prevenzione della corruzione dell’Ente. 
2. Al Responsabile della prevenzione e della corruzione dell’Ente deve essere assicurata da partedei Dirigenti e dei 

dipendenti la massima collaborazione, anche su esplicita richiesta, per lefunzioni che lo stesso è  hia m ato     volg ere   
in relazione alle misure da adottare, codificatenel predetto Piano. 

3. Il dipendente, cui è  ssic urato   'a nonim ato     gni  ip o  i  u te la   revis ta   all'o rdin am ento ,è  t  n uto a d  nunciar e o ni 
condotta, anche potenzialmente illecita o contraria alleprescrizioni del Piano, secondo le modalità  v i  n dic ate . 

Art. 13 - Raccordo con il programma triennale per la trasparenza e l'integrità 
1. I dipendenti sono tenuti ad osservare le disposizioni in materia di obblighi dipubblicazione, secondo le modalità  

indicate nel Programma triennale per la trasparenza el'integrità    ela tiv a  is cip lin a  ttu ativ a  egli  bblig hi  i 
pubblicazione, ai sensi del D. Lgs.33/2013 e nella piena osservanza del Codice nazionale all'art. 9. 

2. I dipendenti collaborano nell’attività  i  ubblic azio ne  i  ati  d  n fo rm azio ni,  nche  n   anie ra  ropuls iv a, 
incoraggiando buone pratiche al fine dimigliorare l'immagine dell'Amministrazione e di favorire processi di 
implementazione delprincipio di trasparenza. 

3. È  ssolu ta m ente   ie ta to   l  ip endente   iv ulg are  tti,  nche  n te rni,  he  on  ip ortin o  ln um ero  roto colla re  ell'E nte , 
ancorché  s pir ato   al  rin cip io   i  rasparenza:  a ddove  ld ip endente   n div id ui,  ella   iv ulg azio ne  ei  redetti  tti  na 
qualche utilità   ll'im magin e  all'a ttiv ità  d  ll'A m m inistra zio n e o n  r n v enga u  i teresse p bblic o  s perio re, a  lo  
stesso èf a tto   bblig o  i  n fo rm arne  e m pestiv am ente   l  esponsabile   i  ife rim ento ,  he  ecid e  ulla   asedelle   roprie  
prerogative, agendo, mediante gli strumenti che gli sono conferiti dallanormativa vigente. 

4. Nella redazione degli atti amministrativi ciascun estensore ha cura che gli stessi contengano tutte le informazioni e i 
dati utili a far comprendere le ragioni di fatto e di dirittosottese e i principali contenuti della fase istruttoria 
procedimentale o dell'iter decisionale,anche quando trattasi di atti di mero indirizzo. 

CAPO IV – Disposizioni specifiche e finali 

Art. 14 - Attività di diritto privato 
1. Si richiama integralmente quanto previsto dal Codice Nazionale all'art. 14. 
2. Nella piena e concreta osservanza di quanto disposto al precedente art. 3, comma 4 e alfine di dare concreta 

applicazione alle presenti norme anche ai soggetti di cui all'art. 2 delCodice nazionale è   a tto   bblig o  i  n serir e  n  
tutti gli atti di incarico e nei contratti, aqualsiasi titolo stipulati, la clausola di osservanza delle disposizioni in 
argomento (pena ladecadenza dal rapporto o la risoluzione del contratto) quale condizione di efficacia delcontratto 
stesso. 

3. L’Ente formula apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto —in caso di violazione degli 
obblighi derivanti dal Codice (Nazionale e Comunale) — da inserirenegli atti di incarico o nei contratti di acquisizione 
delle collaborazioni, consulenze o servizi. 

Art. 15 - Vigilanza e sanzioni 
1. Ai sensi dell’art. 55 bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. vigilano sull’applicazione del presente Codice i Dirigenti diciascun 

settore nonché  ’U ffic io   rocedim enti  is cip lin ari  U .P .D .) . 
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2. All'U.P.D. è  ffid ato ,  ra  'a ltro,  l  om pito   i  m ple m enta re    n te grare  l  resente   odic e,n ella   ua  a se  perativ a,  on 
modulistica e allegazioni tecniche specifiche nonchél 'a ggio rn am ento   erio dic o,  n   tretta   orrela zio ne  on  l  ia no  er 
la prevenzione dellacorruzione e relativi aggiornamenti. 

3. In fase di prima applicazione, si richiamano le sanzioni previste dall'ordinamento vigente edai contratti nazionali per 
l'inosservanza delle norme di condotta, nonché  e   ig enti  orm eregola m enta ri  n   aso  i  ancato   is petto   ei  im iti 
previsti per le incompatibilità    liin caric hi  ie ta ti  i  ubblic i  ip endenti. 

4. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari aidoveri d’ufficio e, ferme 
restando le ipotesi di responsabilità  enale ,  iv ile     m min is trativ o-conta bile previs te   all’o rdin am ento ,  onché i  
doveri e gli obblighi previsti dal Piano triennaledi prevenzione della corruzione, è  o nte   i  esponsabilità  d  sc ip lin a re 
ai sensi e per gli effettidella normativa legislativa e contrattuale vigente. 

5. L’accertata responsabilità  is cip lin are  er  e   io la zio ni  i  ui  l  om ma  recedente costitu is ce  ggetto   i  alu ta zio ne 
dei dipendenti, così  om e  a   ancata   ig ila nza  a  arte   ei  ir ig enti  n   erito   ll’a ttu azio ne    l  is petto   el  resente  
Codice costituisce oggetto di valutazione della performance. 

Art. 16 - Entrata in vigore 
1. Il presente Codice è  reventiv am ente   ubblic ato   n   schem a”  ul  ito   s titu zio nale dell’E nte     arà d  fin ito  a s guito  

del recepimento di eventuali osservazioni e proposteacquisite a seguito della procedura aperta attivata con apposito 
avviso pubblico. 

2. Il Codice definitivo entrerà  n   ig ore    eguito   d  n te rvenuta   secutiv ità  d  lla  d  lib e razio n e d  a  provazio n e d  p  rte 
della Giunta Comunale. 


